
«U
n'orchestra in fuga»: no, non è il ti-
tolo di un film di Mel Brooks, è
quanto accade alla Filarmonica Ar-
turo Toscanini. L'inizio della biz-
zarra vicenda risale al 26 aprile,
quando a Milano Lorin Maazel, di-
rettore musicale della Filarmonica,
in una conferenza di presentazione
di un concerto di beneficenza che
si terrà a Venezia il 30 giugno, an-
nuncia che i musicisti abbandona-
no la Fondazione Toscanini per
creare una nuova orchestra: l'inten-
zione, si saprà dopo, è chiamarla
Synphonica Toscanini (alla faccia
della fantasia). Per «lealtà» verso i
musicisti che gli hanno accordato
la loro fiducia, «ho dato loro - ha
spiegato Maazel - piena adesione».
A Parma, dove ha sede la Fonda-
zione Toscanini, la reazione è stata
di sconcerto e sorpresa.
La notizia ha subito provocato il
sorriso ironico del mondo musica-
le: da una parte, in fatto di orche-
stre Maazel non è celebre per gesti
disinteressati; dall'altra, secondo i
transfughi la defezione dipendereb-
be dall'annullamento di alcuni con-
certi, e visto che da musicisti «ama-
no la musica» preferiscono conti-
nuare da soli. Mai nel nostro paese
un'orchestra ha abbandonato l'isti-
tuzione di riferimento.
Ad allargare i sorrisi verso l'ilarità,
mentre i giornali di Parma comin-
ciano a parlare della fuga dei musi-
cisti come di uno «scippo», arriva-
no il 4 maggio anche le dimissioni
di Gianni Baratta, il presidente del-
la Filarmonica, da collegare «al
preciso contesto dei gravi accadi-
menti dei giorni scorsi», spiega ri-
sentita la Fondazione Toscanini in
una nota ufficiale, a suggerire più
di un sospetto di tradimento.
Per capire il paradosso della situa-
zione occorre considerare che Ba-
ratta era il presidente della Fonda-
zione, prima di essere sostituito da
Maurizio Roi e retrocesso a presi-
dente della sola Filarmonica. Barat-
ta, come ha spiegato più volte, ha
strutturato la Fondazione come
«una holding di orchestre». Un
marchio sotto cui agivano sia la
«Cherubini», una compagine gio-
vanile affidata alle dilettevoli cure
di Riccardo Muti, sia la Sinfonica
Toscanini, orchestra regionale che
al momento non ha direttore stabi-
le, e infine la Filarmonica Toscani-
ni con Maazel. A ognuna delle tre
sigle arrivavano finanziamenti pub-
blici diversi da stato regioni ed enti
locali, tutti però gestiti dalla casa
madre. Non sorprende che alcuni
musicisti, come risulta da docu-
menti ufficiali, suonassero in più di
una delle compagini, tuttavia è leci-

to provare una dose di fastidio per
la furbata.
Nata quattro anni fa per volontà di
Baratta, la Filarmonica ha fatto in-

cetta di finanziamenti pubblici,
mentre il governo di centrodestra
menava fendenti sulla musica ita-
liana riducendone i fondi al lumici-
no. A Baratta infatti andrebbe rico-
nosciuto di essere riuscito a scucire
molti soldi ai due ministri della cul-
tura, seducendoli con l'idea che la
Filarmonica fosse un progetto alta-
mente innovativo. L'innovatività
consisterebbe nel fatto che i musi-
cisti non erano assunti, ma lavora-
vano con un contratto a progetto.
Ai pedanti convinti che un'orche-
stra per chiamarsi tale - e ricevere
cospicui fondi - dovrebbe essere

appunto stabile, sfugge totalmente
la bellezza di una compagine flessi-
bile. Talmente flessibile da svanire
da un giorno all'altro per ricompari-
re sotto altro nome.
Ben 3 milioni di euro sono arrivati
alla Filarmonica Toscanini solo da
Arcus: una società controllata dal-
lo stato che in base a un'archeologi-
ca legge fascista sulle grandi opere
- riesumata dal governo di centro-
destra - senza vaglio delle commis-
sioni mette ingenti fondi a diretta
disposizione del ministro della Cul-
tura, all'epoca Urbani, e del mini-
stro delle Infrastrutture. Quest'ulti-

mo, il parmense Lunardi, oltre a
quei 3 milioni di euro nella sua cit-
tà ne ha fatti scivolare altrettanti
per Parma Capitale della Musica,

sempre attraverso Arcus ma di con-
certo stavolta con Buttiglione mini-
stro della cultura. Piovono denaro
e polemiche visto che si ventila una
candidatura di Lunardi a sindaco di
Parma.
Se, come dicono i musicisti, la loro
fuga dalla Filarmonica dipende
dall'annullamento di molti degli
impegni futuri, allora quel fiume di
denaro evidentemente si è esaurito,
svanito. Perciò non solo l'amore
per la musica ma la giusta difesa
della busta paga, che senza i con-
certi non arriva, ha spinto i transfu-
ghi ad abbandonare la Fondazione,
e agli «amorevoli musicisti in fu-
ga» facciamo i migliori auguri per
la nuova orchestra, ricordando che
la loro vecchia ha vissuto con oltre
il 70% di denaro pubblico, oggi dif-
ficile da rimpiazzare.
L'affaire Toscanini permette di os-
servare più in generale come negli
ultimi cinque anni la diminuzione
dei finanziamenti ordinari - che
mette a rischio la sopravvivenza di
molte storiche istituzioni musicali
-, abbia coinciso con l'aumento ver-
ticale dei fondi a disposizione dei
ministri, elargiti per progetti che al-
la prova dei fatti non stanno in pie-
di. Nella migliore delle ipotesi è la
dimostrazione che chi ha retto quei
dicasteri non era in grado di giudi-
care la fattibilità dei progetti, e che
in realtà quei soldi hanno alimenta-
to situazioni di avventurismo, con
«capitani coraggiosi» che piomba-
vano nelle segreterie dei Ministeri
come fossero mari caraibici. Un
humus ideale per il possibile proli-
ferare di situazioni opache: se arri-
verà la volta di bacchette e archetti
puliti, è vietato cadere dalle nuvo-
le. Tutto ciò già pesa sulla scriva-
nia del neo-ministro dei Beni e del-
le Attività Culturali Francesco Ru-
telli, che in un mondo complesso e
non privo d'insidie come la musica
farà bene a scegliersi un saggio ti-
moniere.

MUSICA È complica-

to da spiegare: a Par-

ma un’orchestra si è

dissolta come niente.

I musicisti sono ricom-

parsi in un’altra forma-

zione: lì non c’era più

nulladamungere

■ Luca Del Fra

R
itorna in Italia con il suo
nuovo spettacolo, sce-
gliendo come unica tap-

pa il Festival di Parma, quello
straordinario regista scomodo
e intelligente che è Christoph
Marthaler. Torna con uno spet-
tacolo - Whinch Only - che si
muove nell'alveo abituale di
questo artista geniale, fra musi-
ca, movimento dei corpi, silen-
zi, improvvisi scoppi di parole
e altrettanto improvvise partitu-
re gestuali.
Scegliendo di lavorare sul sotti-
le crinale che separa l'accani-
mento dell'azione dalla sua ne-
vrotica e ossessiva ripetizione,
Marthaler racconta sempre del-
le storie: nulla, insomma, nei
suoi spettacoli è lasciato al ca-
so, nulla è senza una spiegazio-
ne (anche se, forse, non è neces-
sario ricercarla) ma tutto rien-
tra in una narrazione scenica
che si snoda secondo precisi pa-

rametri.
E quello che questo regista -
una specie di orso dal sorriso
simpatico dietro gli spessi oc-
chiali -, racconta al pubblico è
soprattutto un disagio, senza
però mettere la sordina a senti-
menti come l'amore, la passio-
ne, il rifiuto, il desiderio. In
Whinch Only protagonista è un
nucleo familiare, stretto da le-
gami difficili da districare e si-
curamente algidi. In scena tre
donne e tre uomini che s'incon-

trano in un grande salone a due
piani mentre fuori passano a
grande velocità i treni, rivelano
un inaspettato comportamento
poco fiducioso gli uni nei ri-
guardi degli altri. Frammenti
dell' Incoronazione di Poppea
di Monteverdi suonati al piano-
forte da uno dei personaggi e
cantati dagli altri cinque inter-
preti. Questi ultimi rappresen-
tano il prototipo dell'attore che
secondo Marthaler non sa solo
recitare ma anche cantare e
muoversi nello spazio secondo
una coreografia che privilegia
il movimento.
Frammenti di Monteverdi me-
scolati a Schubert, Wagner,
Brahms, Bach ma anche alle
belle canzoni popolari cantate
da Edith Piaf e dalla sua epigo-
na Mireille Mathieu per la qua-
le uno dei personaggi ha un ve-
ro e proprio culto devastante:
questi movimenti circoscrivo-
no rapporti familiari che, appa-
rentemente affettuosi, in realtà

sono pronti a deflagrare nel de-
litto più sanguinario proprio co-
me succedeva nell'antichità. O
a trasformarsi nella condanna
di un tribunale lì, nella casa
stessa, dove ogni vizio, a parti-
re dall'alcol, è nascosto dal fin-
to perbenismo, grazie ai mobili
rubati al tribunale vicino dalle
due figlie diventate addirittura
giudici …
Non aspettiamoci però di trova-
re in Whinch Only un'eclatante
evidenza tragica: la tragedia se-
condo Marthaler, infatti, è qual-
cosa di più quotidiano, che sta

sottopelle, che innerva i rappor-
ti di persone sempre pronte a
uscire di testa. E il tutto è filtra-
to attraverso l'ironia, quel sorri-
so che rende - se possibile- più
drammatica e perfino più tragi-
ca la solitudine di esseri incapa-
ci di atti di vero amore e di vero
odio, chiusi in una corazza
comportamentale così simile
alla malattia e al disadattamen-
to.
Abituato a servirsi della musi-
ca, anche la più famosa che co-
nosce come pochi, per creare
qualcosa di autonomo e di sin-
golare, il regista spinge i suoi
poliglotti attori così speciali -
Olivia Grigolli, Sasha Rau,
Grahame F.Valentine, Marc
Bodnar, Benedix Delthleffsen
e la straordinaria Rosemary
Hardy che è la madre - verso
una sfida che ci affascina e ci
cattura non solo per la sua pro-
vocatoria irriverenza ma anche
per la sua umanità così inquieta
e così ambigua.

L’orchestra Toscanini in un concerto diretto da Lorin Maazel
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Non è tempo
di tragedia:
tutto è filtrato
dall’ironia ma
il risultato
inquieta molto

IN SCENA

Sinfonia per Filarmonica in fuga

Per quattro anni
Stato e governo
hanno versato
milioni di euro
mentre altrove
si soffriva

Tre uomini, tre
donne: sotto
l’affetto ecco
pronto a
deflagrare il
delitto più nero

Scricchiola
la holding
delle orchestre:
Cherubini,
Filarmonica
e Sinfonica...

B
ellaria-Igea Marina. Il
manifesto, disegnato dal
grande Bruno Bozzetto,

dà già il primo indizio: qui si par-
lerà soprattutto di documentari.
Anzi, si mostreranno essenzial-
mente documentari. L'edizione
numero 24 di Bellariafilmfesti-
val quest'anno diventa, infatti,
«Anteprimadoc». Dirige Fabri-
zio Grosoli che, sceso a Rimini
per la presentazione alla stampa,
ha detto: «È un festival che ha
l'ambizione di creare percorsi in-
crociati. Parlare di documenta-
rio oggi significa parlare di film
che aprono anche un discorso
sulla memoria. Significa parlare
di un cinema che con pochi mez-
zi dimostra una creatività diffu-
sa. È, attualmente, in Italia, è la
più autentica espressione di pro-
duzione indipendente e il più
concreto terreno di sperimenta-
zione».
«Anteprimadoc» inizierà oggi e
terminerà il 5 giugno, offrendo
omaggi a Marco Paolini, Anto-
nello Branca, Giuseppe Ferrara
e Alessandro Blasetti e celebran-
do, alla presenza dell'autore, i
trent'anni di Io sono un autarchi-
co, quel piccolo grande capola-
voro di Nanni Moretti (la festa si
terrà il 3 giugno e oltre a Moretti
saranno presenti due protagoni-
sti del cast: Paolo Zaccagnini e
Fabio Traversa e l'autore delle
musiche, Franco Piersanti).
Naturalmente ci sarà il concor-
so, anzi ce ne saranno tre: il Pre-
mio Casa Rossa e Anteprima
doc, riservati al documentario e
150 a tema fisso, senza distinzio-
ni.
La sezione internazionale del fe-
stival, realizzata in collaborazio-
ne con il canale satellitare Cult, è
incentrata sul «film-diario»: in
«Diaries and family movies» -
dice Grosoli - si affollano ritratti
di famiglia, percorsi biografici,
riflessioni sulla storia del secolo
scorso attraverso gli home mo-
vies e tra le dieci anteprime sco-
priamo lavori di autori noti come
Egoyan, Cavalier o Khanjian».
Si potranno vedere, fuori concor-
so, i documentari realizzati nel
corso delle elezioni, come quelli
di Camilla Paternò e Matteo Ba-
sile su Vladimir Luxuria o quel-
lo di Stefano Mordini, realizzato
dai più importanti blogger italia-
ni, Le mie elezioni.
Sedici i ducumentari selezionati
per il concorso «Anteprima-
doc», dodici i film del Premio
Casa Rossa , e poi i Diari della
Sacher, la sezione internaziona-
le, ma anche La cosa di Moretti
(la registrazione del dibattito nel-
le sezioni del pasaggio dal Pci a
Pds e poi Ds) o Colpi di testa di
Loredana Conte e tanto altro an-
cora con le quattro sezioni di
omaggio a Blasetti, Paolini, Fer-
rara e Branca.
Il regista Mimmo Calopresti sa-
rà oggetto di studio per il suo do-
cumentario Volevo solo vivere,
prodotto dalla Fondazione Spiel-
berg, realizzato con testimonian-
ze di sopravissuti ad Auschwitz.
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TEATRO A Parma, «Whinch Only», teatro complesso dedicato a un prototipo di nucleo umano visto sotto la pelle

Ma che bella, bieca famiglia, dottor Marthaler!
■ di Maria Grazia Gregori / Parma
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